SERATA DI BENEFICENZA PRO ROTARY FOUNDATION

Il servizio al quale siamo chiamati è realizzabile in maniera diversa, secondo le necessità e le possibilità, del Club e dei soci.
Restituire alla collettività (dei turisti, degli studiosi, degli appassionati, dei cittadini) il Museo Archeologico Regionale di Kamarina in condizioni migliori di come lo si è trovato, è certamente un esempio di servizio rotariano. E, per sopramercato, il tutto finalizzato ad una serata di raccolta fondi a favore della Rotary Foundation.
Lo scorso 22 agosto il Club di Ragusa ha organizzato infatti una serata finalizzata alla beneficenza. Nel cortile del Museo di Kamarina gli oltre centoventi tra soci e loro ospiti hanno vissuto due momenti, distinti e diversi, entrambi molto interessanti. In apertura il socio Giovanni Di Stefano, archeologo, ha illustrato la mostra, dallo stesso allestita, attualmente in svolgimento nei locali del museo dell’antica colonia greca. La mostra, realizzata grazie alla ormai consolidata collaborazione col Museo Carlsberg di Copenaghen, ha permesso di osservare alcuni busti marmorei di imperatori romani del terzo secolo dopo Cristo. 
Il secondo momento è durato in realtà quasi due ore: il Maestro Peppe Arezzo, con altri cinque cantanti e musicisti, ha tenuto un applauditissimo concerto, molto coinvolgente, nel quale sono state cantate alcune tra le più celebri canzoni d’amore della tradizione italiana.

Per la organizzazione dell’evento è stato però necessario intervenire negli esterni dell’antiquarium. “Abbiamo rasato e innaffiato il prato del cortile – conferma Giuseppe Polara, presidente del Rotary di Ragusa – potato alcune tamerici dell’ingresso, ripulito dalle erbacce il belvedere. D’accordo coi soci del direttivo che mi onoro di presiedere, abbiamo ritenuto di organizzare la serata in quel luogo assolutamente unico, magico direi, che è il museo e il cortile annesso, accanto alle antiche pietre della colonia greca. Naturalmente – conclude Polara – per realizzare la serata è stato necessario intervenire. E lo abbiamo fatto mossi proprio da quello spirito di servizio che ha permesso, a tutti e ovviamente non soltanto ai rotariani ragusani, di godere di una bellissima serata in un luogo ripulito e consegnato in condizioni migliori da come lo avevamo trovato”.
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